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luogo e uno a Cernusco Lom-
bardone, che raccolgono sotto 
le loro ali attorno ai 400 ra-
gazzi da tutta la provincia. 

I più piccoli sono i “castori” 
e la loro età  va dai 5 ai 7 anni; i 
“lupetti” hanno dagli 8 agli 11 
anni. Gli “esploratori” vanno 
dagli 11 ai 15 anni, e dai 15 ai 17 
anni ci sono i “pionieri” per 
poi diventare “rover animato-
ri” una volta maggiorenni. 

I più piccoli non stanno 
fuori la notte in tenda, ma una 
volta diventati “esploratori” 
cominciano anche questa 
esperienza.

Gli scout lecchesi si strin-
gono attorno alla famiglia del-
la ragazza che ha perso la vita 
in modo così imprevedibile e 
drammatico.  P.San.

tezione civile e i Vigili del fuo-
co, che hanno messo in sicu-
rezza l’area e accompagnato a 
valle il gruppo, mettendolo al 
riparo nella palestra del pae-
se. Una settantina i ragazzi 
portati in salvo.

«Quando si organizzano 
dei campi, la prima cosa da 
controllare sono le allerte 
meteo e sicuramente lo 
avranno fatto anche gli scout 
comaschi - prosegue Radaelli 
-. I campi si allestiscono in 
luoghi sicuri e penso proprio 
che così sia stato fatto, non era 
possibile prevedere quanto 
successo. Si è verificato un 
evento imprevedibile. Pur-
troppo».

Nel Lecchese ci sono quat-
tro gruppi scout, tre nel capo-

biamo condiviso delle espe-
rienze - dice Pietro Radaelli, 
capo scout del “Lecco 3” -. Gli 
scout di Lecco fanno attività 
con quelli di Sondrio e di Co-
mo, c’è collaborazione».

Sarà la procura di Brescia 
ad aprire un’inchiesta sulla 
base della relazione stilata dal 
Soccorso alpino, per fare chia-
rezza su quanto successo.

Sul posto sono accorsi - ap-
punto - i tecnici del Soccorso 
alpino e speleologico, la Pro-

violento naufragio che si è ab-
battuto sulla zona, con il cam-
po in località Palù, al confine 
tra le province di Brescia e 
Sondrio, letteralmente “spaz-
zato”. 

Una disgrazia, un evento 
casuale, pare che l’albero ca-
duto fosse sano, spaccato dal-
la forza delle intemperie.

«Siamo tutti sconcertati da 
quanto successo, anche per-
ché conosciamo il gruppo di 
scout comaschi e con loro ab-

La tragedia
Parla il responsabile
del gruppo “Lecco 3”
«Abbiamo condiviso
delle esperienze»

Travolta da un albero 
nel campo scout a Corteno 
Goldi in Val Camonica, per la 
sedicenne comasca Chiara 
Rossetti, non c’è stato nulla da 
fare.

Una tragedia causata dal 

La scout uccisa da un albero
«Con Como tante iniziative»

Pietro Radaelli  

Lecco 

Stefano Scaccabarozzi

Il maltempo ferma 
ancora la ferrovia e mette 
nuovamente in crisi la linea 
Milano-Lecco-Sondrio. Se 
nella giornata di lunedì era 
stato il nubifragio che aveva 
investito la stazione di Mon-
za a mandare in tilt la circola-
zione ferroviaria verso la no-
stra provincia, ieri mattina 
sono stati dei rami caduti, 
durante la notte, sui binari 
nella zona di Fiumelatte a 
provocare lo stop ai treni. 

Coinvolto
I rami caduti hanno causato 
l’interruzione del traffico 
ferroviario fra Lierna e Va-
renna già a partire dalle pri-
me corse del mattino. Soltan-
to alle 10.30, dopo la rimozio-
ne dei rami e soprattutto do-
po le verifiche che hanno 
escluso la presenza di alberi 
pericolanti, la circolazione è 
stata riattivata.

Non si sono invece regi-
strate distacchi di roccia dal-
la parte che incombe sopra la 
linea ferroviaria, zona già in-
teressata dalla frana di mag-
gio, né disagi di alcun tipo per 
la strada provinciale 72 che 
corre accanto ai binari. 

Diverse le corse cancella-
te, oppure interrotte a segui-
to del blocco della linea a Fiu-
melatte. Per esempio il treno 
delle 10.32 che da Lecco do-

Rami sui binari
Linea interrotta
a Fiumelatte
Maltempo. In mattinata treni bloccati e disagi 
A Barzio il vento fa cadere un abete su un’utilitaria

veva raggiungere Sondrio 
non è mai partito. Quello in 
senso opposto delle 7.47 è 
stato fermato a Varenna, per 
poi ripartire sempre dalla 
medesima stazione, invece 
che da Lecco, alle 9.54 in dire-
zione Valtellina. In tarda 
mattinata la situazione lungo 
la linea Lecco-Sondrio è tor-
nata alla normalità.

A complicare ancor più la 
circolazione ferroviaria an-
che un guasto a un passaggio 
a livello a Villasanta (in pro-
vincia di Monza e Brianza), 
verificatosi attorno alle 7 di 
ieri. Un fatto che ha causato 
ulteriori ritardi sulla linea 
Lecco-Molteno-Milano Por-
ta Garibaldi dopo quelli avve-
nuti il giorno prima.

Distanza
Conta dei danni da maltempo 
anche in Valsassina invece il 
maltempo ha provocato la ca-
duta di un albero a Barzio. Un 
abete  di notevoli dimensioni 
è stato abbattuto dal vento fi-
nendo per  colpire un’utilita-
ria  parcheggiata ad alcuni 
metri di distanza e sfiorando-
ne altre due. A Pasturo, inve-
ce, a causa di un palo del tele-
fono pericolante, piegato 
dalle raffiche di vento, la 
strada provinciale è rimasta 
chiusa dalla serata di lunedì 
fino alla tarda mattinata di 
ieri.

A Merate interventi della 

protezione civile per la siste-
mazione di tombini divelti 
dalla pioggia. Lunedì sera so-
no risultate allagate via Ber-
gamo e via Como. Negli stessi 
minuti un fiume si è abbattu-
to nella parte alta della città 
senza causare danni. Nono-
stante le intense precipita-
zioni, e la vicinanza con l’area 
Monzese duramente colpita 
dal maltempo, non si segna-
lano alberi caduti o edifici 
danneggiati.

Aggiunta 
A testimoniare la forza del 
maltempo, i dati del Centro 
meteorologico lombardo, che 
certificano anche a livello 
numerico, come l’area mera-
tese sia stata la più colpita dal 
nubifragio che ha fatto gran-
dissimi danni fra Milano e 
Monza. Nel corso della gior-
nata di lunedì sono caduti 58 
millimetri di pioggia a Osna-
go e 42 millimetri a Cernu-
sco. 

A questi se ne devono ag-
giungere un’altra decina sce-
si nel corso della notte fra lu-
nedì e martedì. Proprio alle 
prime luci della mattina di ie-
ri si è registrata una forte 
perturbazione che ha inve-
stito l’Alto Lago con una 
trentina di millimetri che si 
sono rovesciati sulla zona fra 
Varenna e Bellano in poche 
ore.
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Maltempo I danni nel Lecchese 

Casatenovo è stato flagellato 

da forti temporali nella serata e 

tarda nottata di ieri, temporali 

che hanno provocato numerosi 

allagamenti e vari blackout 

rientrati fortunatamente in 

breve tempo ma che hanno 

avuto come conseguenza il 

danneggiamento dell’impianto 

semaforico tra via Garibaldi e 

via Misericordia, proprio in 

centro paese lungo la strada 

provinciale 51 La Santa: «Pro-

prio questa mattina – riferisce 

Enzo Campanella, il noto am-

bientalista casatese – c’erano 

gli agenti della polizia locale a 

regolare il traffico perché 

l’impianto era stato danneggia-

to. Nella zona dove abito, tra 

Galgiana e Cassina de’ Bracchi, 

in serata ci sono stati allaga-

menti e mancanze di corrente 

elettrica». In particolare in via 

Volta, che porta a Rogoredo ed 

alla fiera, si è formato un vero e 

proprio fiume di fango che solo 

in tarda serata è defluito, la-

sciando dietro di se pesanti 

tracce. Anche nella zona di via 

Dante, proprio tra Galgiana e 

Cassina de’ Bracchi, si è forma-

to un lago di fango, una situa-

zione che purtroppo si verifica 

con frequenza in occasioni di 

forti piogge. Da un campo 

vicino, sovrastante la strada, 

l’acqua piena di fango è finita in 

strada creando un fiumiciattolo 

abbastanza corposo che ha reso 

difficile la circolazione. Le 

piogge sono state intense anche 

Il dettaglio

Allagamenti e blackout a Casatenovo
Galgiana senza corrente in tarda serata

La Lombardia scrive al Governo

Chiesto lo stato d’emergenza
Oltre 40 milioni di danni

Il presidente lombardo Attilio 

Fontana ha formalizzato al 

presidente del Consiglio, Giorgia 

Meloni, ai ministri competenti e 

al capo dipartimento della Prote-

zione Civile, Fabrizio Curcio, la 

richiesta del riconoscimento 

dello stato di emergenza di 

rilievo nazionale per la Lombar-

dia. 

«Ad oggi - scrive Fontana - 

risulta una prima stima di oltre 

41,4 milioni di euro di cui 24,7 

per il comparto pubblico e 16,7 

per il comparto privato, ma 

mancano ancora le segnalazioni 

degli eventi degli ultimi giorni e 

di quelli in corso». Per il periodo 

dal 3 al 7 luglio, particolarmente 

colpiti risultano i territori delle 

province di Bergamo, Como, 

Lecco e Mantova, con danni 

stimati in 19,5 milioni di euro. 

Dall’11 al 14 luglio danni maggiori 

- stimati in 21,9 milioni di euro - 

nelle province di Brescia, Como e 

Varese mentre dal 15 al 21 luglio 

il maltempo ha colpito soprattut-

to la Città metropolitana di 

Milano e le province di Monza 

Brianza, Bergamo, Brescia, 

Cremona e Mantova.

L’abete  che si è abbattuto su 
un’utilitaria a Barzio, mentre 
a Pasturo la Provinciale è 
stata chiusa per un palo 
del telefono pericolante
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pomeriggio «si sono verificati 
fenomeni metereologici ecce-
zionali con raffiche di vento e 
forti piogge in prossimità del 
Comune di Paderno d’Adda e del 
Comune di Cornate d’Adda». 
Sono stati svolti dei sopralluo-
ghi da parte dei tecnici del Parco 
Adda ed è stata constata « la pre-
senza di alberature sradicate ca-
dute o inclinate che possono 
precipitare sull’alzaia e che ne 
hanno bloccato la viabilità». È 
stato disposto lo sgombero delle 
alberature cadute ma anche 
«l’abbattimento d’urgenza delle 
alberature pericolose». L.Per.

dro Folli, ha emanato un’ordi-
nanza che interdisce il traffico 
ciclopedonale e motorizzato 
lungo l’alzaia nei territori di Pa-
derno e Cornate «fino a succes-
sivo atto di revoca, per permet-
tere l’attivazione delle procedu-
re necessarie all’eliminazione 
dei pericoli per la pubblica inco-
lumità derivanti dalla caduta o 
possibile tale di alberi. Il divieto 
non interessa i mezzi consortili 
e quelli utilizzati per gli inter-
venti». 

L’ordinanza è arrivata nella 
serata di lunedì ed è operativa da 
ieri, è stata presa perché lunedì 

to ingenti danni nella zona del 
ristoro Stallazzo e conseguente 
ordinanza  del Consorzio Villo-
resi che interdice la percorrenza 
della alzaia dell’Adda, il ristoro 
Stallazzo resterà chiuso nei 
prossimi giorni fino al ripristino 
delle funzionalità». Al momen-
to si sta lavorando per liberare la 
zona dagli alberi caduti, un im-
pegno che durerà ancora vari 
giorni, poi si dovranno verifica-
re le condizioni di sicurezza per 
il transito dei pedoni lungo l’Al-
zaia. 

Il presidente del Consorzio 
Villoresi – Ticino Est, Alessan-

Paderno
Travolto dal maltempo
di lunedì
Divieto d’accesso
all’alzaia dell’Adda

 Lo Stallazzo costretto 
a chiudere per le conseguenze 
del maltempo di lunedì, con de-
cine di alberi caduti nelle vici-
nanze ed anche sui tavoli e ad-
dosso all’edificio. 

Lo rende noto un comunicato 
dalla cooperativa Solleva che lo 
gestisce: «A seguito degli eventi 
climatici che hanno determina-

Lo Stallazzo resta inaccessibile sino a fine lavori

Piante abbattute sulla strada che conduce al ristoro

Oliveto. Lo smottamento aveva fatto temere il peggio, considerati i precedenti in quel tratto
I tecnici dell’Amministrazione provinciale hanno garantito  che non ci sono altri rischi

Allarme maltempo anche a 

Pasturo, gli acquazzoni hanno 

provocato un imprevisto tale da 

mettere in allarme le autorità, 

che sono state costrette a sbar-

rare la rotonda della strada 

provinciale all’altezza dell’uscita 

da via Moglia. 

Un evento che ha allertato uffici 

e tecnici: la tempesta, eseguiti i 

sopralluoghi con tecnici e Vigili 

del fuoco, ha infatti indotto il 

sindaco Pier Luigi Artana, nella 

tarda serata di lunedì, ad adotta-

re questo provvedimento per-

ché sono stati riscontrati proble-

mi di stabilità dei pali che reggo-

no i cavi Telecom, a bordo stra-

da. Ieri mattina i volontari del 

Gruppo comunale della protezio-

ne civile erano sul posto per 

coadiuvare il transito dei mezzi 

di passaggio mentre la rotonda 

era chiusa.  

Il problema si è comunque risol-

to nel giro di poche ore: «Alle 11 

di questa mattina - ci ha detto 

ieri il sindaco Artana -, sono 

giunti sul posto i tecnici Telecom 

e, svolto un altro sopralluogo, 

sono stati messi nelle condizioni 

di potere lavorare per riparare 

ai danni provocati dal maltempo 

a questi pali. La situazione è così 

tornata alla normalità. A seguito 

di numerose segnalazioni da 

parte dei cittadini - conclude il 

primo cittadino -, siamo interve-

nuti subito, nella tarda serata di 

lunedì: dagli esiti del sopralluogo 

si è deciso di adottare tutte le 

cautele del caso. Meno male la 

situazione non è risultata grave 

come sembrava, era comunque 

nostro dovere intervenire per 

prevenire eventuali danni alle 

persone». B. Gro. 

La strada dopo la riapertura

Pasturo

Pali del telefono instabili 
Chiusa la strada provinciale 

Oliveto 

Paola Sandionigi 

Riaperta la strada La-
riana all’altezza della zona detta 
Acqua marcia in frazione Li-
monta. Ieri mattina dopo una 
notte di chiusura dovuta ad uno 
smottamento, sono stati ripri-
stinati i collegamenti con Bella-
gio. 

Uno smottamento che lune-
dì sera aveva fatto temere il peg-
gio considerati gli eventi prece-
denti che hanno portato a lun-
ghe chiusure.

A staccarsi dal fronte a mon-
te una colata di terra e detriti, 
dopo un sopralluo-
go da parte dei tec-
nici dell’ammini-
strazione provin-
ciale è stato accerta-
to che non c’era al-
tro materiale a ri-
schio caduta. Le for-
ti piogge di lunedì e 
il temporale irruen-
to della notte tra lu-
nedì e martedì han-
no messo in ginoc-
chio la Brianza e causato danni 
alla circolazione lungo la strada 
Lariana.

Anche il sindaco in posto
Lunedì sera sul posto con i vigili 
del fuoco e le forze dell’ordine il 
sindaco Federico Gramatica 
che per motivi precauzionali ha 
scelto di chiudere la strada La-
riana. Una chiusura che ha cre-
ato qualche disagio alla circola-
zione, ma considerata la situa-
zione meteo è stata precauzio-
nale.

Ieri mattina la Lariana è stata 
completamente ripulita, già lu-
nedì sera i primi interventi, e at-

torno alle 10 è stata riaperta al 
transito.

Un territorio fragile quello di 
Oliveto già messo a dura prova 
da smottamenti e frane, nel 
1984 un’imponente frana si era 
staccata dal Sasso di Onno so-
pra l’omonima frazione con seri 
danni alle case tanto che l’abita-
to era stato evacuato. 

Nel corso degli anni non sono 
mancate le interruzioni alla via-
bilità lungo la strada Lariana, 
spesso teatro di smottamenti 
soprattutto in concomitanza 
con piogge intense, un po’ lungo 
tutto il tratto che  porta verso 

Valbrona e da lì a 
Oliveto con le fra-
zioni di Onno, Vas-
sena e Limonta tut-
te e tre con un fron-
te sulla Lariana. 

I precedenti
In passato non sono 
mancati neppure i 
periodi di lunghe 
chiusure per più 
settimane creando 

parecchi disagi ai residenti. 
Il 26 ottobre 2020, c’era stato 

uno smottamento sul territorio 
di Mandello, dopo il rettilineo 
del Nautilus che aveva creato 
problemi per una serie di rim-
balzi di competenze tra il Co-
mune di Mandello e l’Ammini-
strazione provinciale. Il fronte 
era tornato in sicurezza a luglio 
del 2021 dopo varie chiusure 
per rischio idrogeologico.

Lo scorso 24 aprile una frana 
si era staccata sulla provinciale 
da Onno a Valbrona, bloccando 
la circolazione per oltre cin-
quanta giorni, fino al 15 giugno.
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Federico Gramatica 
Sindaco 

Dopo la frana, il divieto e i controlli   
La Lariana  riaperta in mattinata 

I danni nel Lecchese 
Le previsioni

Oggi una giornata di sole 
con massime a 26 gradi 

 Secondo le previsioni di 3b 

meteo, a Lecco oggi ci sarà  bel 

tempo con sole splendente per 

l’intera giornata, non sono previ-

ste piogge. Durante la giornata di 

oggi la temperatura massima 

registrata sarà di 26°C, la minima 

di 19°C, lo zero termico si atteste-

rà a 3104m. I venti saranno al 

mattino tesi e proverranno da 

Nord, al pomeriggio moderati e 

proverranno da Nord. Nessuna 

allerta meteo presente.

Oggi un campo di alte pressio-

ni abbraccia la Lombardia e  

garantisce tempo stabile ed 

assolato ovunque. Nello specifi-

co su basse pianure occidentali, 

basse pianure orientali, pede-

montane-alte pianure, Prealpi 

occidentali, Orobie e Alpi Retiche 

cieli in prevalenza sereni o poco 

nuvolosi per l’intera giornata; 

sulle Prealpi orientali cieli ini-

zialmente poco nuvolosi ma con 

nuvolosità, a tratti compatta, 

nelle ore centrali della giornata 

con associate deboli piogge. 

Rasserena in serata. Venti mode-

rati dal i nord-ovest. Lo  zero 

termico nell’intorno di 2950 

metri.

se non accompagnate per fortu-

na da forti venti come nella 

vicina provincia di Monza, dove 

i danni sono stati decisamente 

più pesanti. Molti casatesi di 

rientro a casa hanno raccontato 

sui social di grandine grossa 

come palle da golf e scenari 

apocalittici di colpi di vento e 

alberi abbattuti. C’è stato inve-

ce una fortissima tempesta di 

fulmini, che ha causato vari 

blackout e mancanze di corren-

te, ma la situazione è rientrata 

abbastanza in fretta e prima di 

mezzanotte la corrente era 

tornata nella maggior parte 

delle case. L.Per.
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protagonista di un buon anda-
mento, mentre le costruzioni 
hanno incontrato qualche pro-
blema in relazione al Superbo-
nus». C’è però una parte impor-
tante del tessuto economico lec-
chese che sta vivendo una sta-
gione florida. 

Calma nel metalmeccanico
«In provincia di Lecco stiamo 
registrando un vero e proprio 
boom del turismo, con tanti visi-
tatori che stanno scegliendo il 
nostro territorio per trascorrere 
periodi di vacanza. Le tante im-
prese che operano nei settori 
connessi a questo ambito - dalla 
ricettività all’agroalimentare, 
dal trasporto locale alle attività 
ricreative, fino ai servizi alla per-
sona e alla casa, all’abbigliamen-
to e alle calzature - stanno viven-
do un periodo molto positivo». 

Dunque, la situazione ha una 
molteplicità di sfumature. «Per 
il metalmeccanico stiamo regi-
strando una certa “calma” in 
questo periodo rispetto ai primi 
mesi dell’anno, con una diffusa 
sofferenza in relazione all’infla-
zione, alle materie prime e al ca-
ro energia che ancora non è 
completamente rientrato. D’al-
tro canto però c’è una parte im-
portante della nostra economia 
che sta rivendicando la sua posi-
zione, usufruendo dell’accre-

sciuto appeal turistico del terri-
torio, frutto di campagne e in-
terventi mirati». 

Il problema del personale
Guardando al rientro post ferie, 
però, a regnare torna l’attesa. 
«Per l’ultima parte dell’anno c’è 
incertezza, anche perché il con-
flitto russo-ucraino non sembra 
volgere al termine, con tutto 
quello che ne consegue. Si ipo-
tizza una contrazione dell’inter-
scambio commerciale, mentre 
il peso dei tassi di interesse ren-
de complicato anche fare inve-
stimenti, soprattutto per quan-
to riguarda i beni durevoli. Sia-
mo di fatto in un periodo di atte-
sa e monitoraggio della situazio-
ne, anche in relazione alle scelte 
di politica monetaria e in funzio-
ne degli effetti che il Pnrr avrà a 
livello territoriale». 

Infine, una considerazione 
sul tema delle risorse umane. 
«Le imprese, di qualunque set-
tore, fanno veramente molta fa-
tica a reperire personale, a pre-
scindere dalle competenze e 
dall’esperienza ricercata. In 
prospettiva, questo rischia di es-
sere un problema esiziale per 
tante realtà che, in assenza del 
necessario ricambio, potrebbe-
ro non riuscire a portare avanti 
la loro attività».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

christian dozio

Lecco

Il momento di spegne-
re i macchinari, aprendo al peri-
odo delle manutenzioni pro-
grammate e, soprattutto, delle 
ferie, è vicino. Un momento at-
teso, dopo l’ennesimo anno tri-
bolato di una serie che si allunga 
e che continua a far vivere alti e 
bassi. 

Le imprese (anche) lecchesi 
sono infatti passate dalla voglia 
(per alcuni divenuta decisione 
effettiva) di rinunciare alla chiu-
sura per recuperare il terreno 

perso durante i lockdown (nel 
2020) all’allungare il periodo di 
sospensione della produzione 
per risparmiare sui costi ener-
getici esplosi nei mesi prece-
denti (l’anno scorso). Questa 
estate, a caratterizzare situazio-
ne e prospettive è l’incertezza, 
per il presente e, appunto, per 
l’ultimo quadrimestre. 

«Il 2023 è iniziato in modo 
positivo, sulla scia di un anno 
che, seppure caratterizzato da 
difficoltà importanti relativa-
mente a costo delle materie pri-
me, inflazione e caro energia, si è 

concluso con una buona ripresa 
- commenta la presidente di 
Confartigianato Imprese Lecco, 
Ilaria Bonacina -. Le imprese, 
infatti, sono state in grado di re-
cuperare il terreno perso in pre-
cedenza, ottenendo buoni risul-
tati in termini di produzione, 
export e occupazione. Ora vivia-
mo una fase di incertezza e di at-
tesa per l’ultima parte dell’anno, 
condizionati da alcuni elementi 
importanti, compreso il tema ri-
guardante le risorse umane».

Nei mesi scorsi, rileva Bona-
cina, «il manifatturiero è stato 

Le imprese avvertono un rallentamento dei mercati, anche per la politica restrittiva decisa dalla Bce 

Imprese artigiane 
«Tanta incertezza  
nei prossimi mesi» 
Cosa ci aspetta. Le riflessioni della presidente Bonacina
«Di buono c’è che da noi si  registra un boom del turismo
Quanto al resto,  è un periodo di attesa e monitoraggio»

Confindustria

«Alle aziende
non fa difetto
la vitalità»
Anche sul fronte confindustriale 

c’è la percezione di una sostanziale 

incertezza a gravare in prospetti-

va sulle imprese produttive del 

territorio, che comunque manten-

gono la loro vivacità, scontrandosi 

con le ormai croniche difficoltà 

relative al reperimento di mano-

dopera. Come conferma Giacomo 

Riva, presidente della Categoria 

Merceologica Metalmeccanico di 

Confindustria Lecco e Sondrio, «il 

contesto italiano e internazionale 

è ancora molto complesso e gli 

elementi di incertezza non manca-

no. Nonostante questo, le aziende 

del territorio non difettano certo di 

vitalità e, anzi, è fortemente senti-

ta la difficoltà nel reperire compe-

tenze e collaboratori, giovani in 

particolare, da inserire in organico 

per sostenere le attività e lo svilup-

po delle imprese. Fra gli elementi 

critici restano purtroppo l’innalza-

mento dei tassi di interesse e le 

distorsioni nelle catene di fornitu-

ra che impattano evidentemente 

sui costi di produzione». C.Doc.

La cautela  è il sentimento prevalente tra gli imprenditori

ché la loro messa a terra cree-
rebbe domanda e rimetterebbe 
in moto l’economia, riposizio-
nando le grosse aziende su com-
messe di una certa dimensione 
e liberando spazio per le Pmi». 

C’è però sempre anche un al-
tro importante tassello che con-
diziona l’attività delle imprese, 
oltre che la quotidianità delle fa-
miglie. «Non dimentichiamo il 
problema relativo al costo del 
denaro, aumentato esponen-
zialmente dalla Bce. Questa non 
è la strada giusta, perché l’infla-
zione non è stata dettata da un 
surplus di domanda ma dalla 
speculazione che i grandi player 
hanno messo in atto dopo il Co-
vid, investendo non solo i con-
sumatori finali, ma anche le 
stesse imprese». C.Doz.

stretta».  Vavassori  rileva che in 
questo contesto «anche gli inve-
stimenti e le assunzioni non 
strettamente necessarie vengo-
no rimandate a tempi migliori. 
Certo è che l’imprenditore non 
può aspettare che l’economia ri-
parta in modo vigoroso per ri-
mettersi a sua volta in moto: bi-
sogna farsi trovare pronti quan-
do la domanda riparte, perché 
in quel momento i tempi sono 
strettissimi e si rischia di non 
riuscire a intercettare la ripre-
sa». 

Per l’autunno c’è una diffusa 
preoccupazione. «Ci attende 
un’ultima parte dell’anno calda, 
in cui temo torneremo a fare i 
conti con la cassa integrazione. 
Mi auguro che partano rapida-
mente i progetti del Pnrr, per-

al termine gli aiuti statali e dun-
que la situazione non è miglio-
rata in modo sostanziale». 

«Le imprese dal canto loro - 
prosegue - stanno cercando di 
tagliare il prezzo del prodotto fi-
nito ma ancora non sono alline-
ate con la domanda, che auspica 
un livello ulteriormente infe-
riore. La conseguenza è che tut-
to rallenta: volumi e fatturato 
sono circa la metà rispetto allo 
scorso anno, con una visibilità 
sugli impianti sempre più ri-

drio: «Il sentiment è abbastanza 
negativo e pessimista. Già da 
qualche mese avevamo colto i 
segnali del rallentamento che si 
è infine presentato anche sul 
territorio. I mercati viaggiano 
col freno a mano tirato ed è diffi-
cile spiegarne i motivi. Forse gli 
operatori aspettano condizioni 
economiche migliori, ma at-
tualmente non sono ipotizzabili 
in tempi brevi: i costi energetici 
sono diminuiti, è vero; ma con-
temporaneamente sono giunti 

Api Lecco Sondrio
Le preoccupazioni
espresse dal presidente
Enrico Vavassori
«Sarà un autunno caldo»

La situazione non è 
particolarmente positiva, nel 
presente e in prospettiva, per le 
piccole industrie del territorio. 
A farsi portavoce delle loro pre-
occupazioni è Enrico Vavassori, 
presidente di Api Lecco Son-

«I mercati con il freno a mano tirato
La conseguenza è che tutto rallenta»

Il presidente Enrico Vavassori



12 La Provincia
Mercoledì 26 Luglio 2023

Commercio & turismo  Focus 

«Il turismo cresce, tanti gli stranieri»
Il mestiere delle vacanze. Bruno Gaddi, presidente delle Agenzie di viaggio, fa un giro d’orizzonte su tutto il settore
«È tornata la voglia di viaggiare, ma bisogna  potenziare i servizi e i trasporti,  e va posta attenzione ai costi»

Maria G. Della Vecchia

Lecco

 «Attraversiamo mesi 
turistici straordinari, che per 
numero di persone che viaggia-
no hanno quasi raggiunto i li-
velli pre-Covid, ma con un ral-
lentamento di prenotazioni in 
giugno che l’intero settore sta 
analizzando. Non ci preoccupa, 
complessivamente tutto il turi-
smo ha un andamento estrema-
mente positivo, i numeri di bu-
siness non ne risentono e pro-
babilmente la frenata di giugno 
è frutto di un riequilibrio ri-
spetto al boom di richieste del 
2022 e del primo semestre di 
quest’anno». 

Lo afferma Bruno Gaddi, 
quarant’anni anni di esperien-
za nel settore, presidente del 
gruppo Agenzie di viaggio di 
Confcommercio Lecco, ad di 
50&Più Turismo (tour opera-
tor specializzato in viaggi e va-
canze per over 50) e proprieta-
rio di Earthviaggi di Lecco, tour 
operator con anche una propria 
agenzia viaggi.

Maggiore
Fra i dati positivi delle più re-
centi stagioni turistiche c’è 
quello che Gaddi definisce «un 
bombardamento di richieste 
per l’incoming di turisti dal-
l’estero, che stanno tornando in 
Italia fortunatamente in nu-
meri anche maggiori rispetto 
agli anni precedenti». 

Proprio la grande richiesta 
rende delicato il momento per 
l’assenza di adeguate politiche 
sui trasporti, treni inclusi, se 
non si vuole che «le difficoltà 
organizzative che si creano ad 
esempio negli aeroporti so-
prattutto che chi usa le low cost 
possono indurre a dei ripensa-
menti. Si deve intervenire per 
non perdere la straordinaria ri-

presa che ha avuto il turismo. 
E dobbiamo farlo presto perché 
i turisti decidono rapidamente 
di cambiare rotta». Il messag-
gio riguarda ciò che può fare il 
settore pubblico ma anche i 
privati della filiera turistica: 
strutture di accoglienza, quali-
tà degli alberghi, prezzi dei ri-
storanti: «È giusto che ognuno 
faccia i propri conti, ma nei 
prezzi bisogna stare attenti a 
non superare i limiti di equili-
brio».

Dopo un buon risultato del 
2022 l’evoluzione degli ordini 
è stata importante ed è prose-
guita fino alla fine dell’anno. 
Nei primi sei mesi del 2023 le 
richieste, ricorda Gaddi, sono 
esplose, dalla vendita di pro-
dotti particolari dei tour opera-
tor alle proposte delle agenzie, 
dai grandi viaggi ai villaggi va-
canze, «in ogni forma di turi-
smo abbiamo toccato percen-
tuali in certi casi superiori al 
2019». 

Contrazione
Proprio l’incoming dall’estero 
ha subito meno la contrazione 
di giugno, al contrario di quan-
to accaduto alle vacanze dal 
medio al lungo raggio, da giu-

gno la flessione c’è e tuttavia 
«ora vediamo già delle riper-
cussioni in rimbalzo per i mesi 
da settembre in poi. Ci aspet-
tiamo di tornare nella normali-
tà operativa. In particolare, i 
villaggi mare che solitamente 
hanno numeri molto elevati, 
registrano un po’ di frenata che 
attribuiamo ai costi, sui quali 
la filiera va un po’ riordinata, 
ognuno sta facendo un po’ quel 
che vuole: lo fanno le compa-
gnie aeree, frenando le decisio-
ni di partenza e lo fanno anche, 
in alcuni casi, albergatori e ri-
storatori». 

C’è comunque voglia di recu-
pero sui viaggi, con una corsa 
ad acquistare la vacanza a qual-
siasi livello di prezzo, dal più 
basso al più alto da parte di una 
clientela molto trasversale nei 
primi sei mesi, durante i quali 
comunque ci sono stati aumen-
ti di prezzo che in un primo mo-
mento non hanno fatto cam-
biare i piani per l’acquisto di 
viaggi da fare in estate.

Rallentamento
Gaddi torna a parlare di costi 
per spiegare, fra altre ipotesi, 
il rallentamento che da giugno 
ad oggi si registra soprattutto 
in villaggi turistici, alberghi 
mare e vacanza estiva: «Di cer-
to tutti fanno bene il loro lavo-
ro, ma a volte un po’ di esagera-
zione c’è. Tutto è diventato 
molto più caro ma senza una 
giusta validazione di ciò: è vero 
che i voli costano di più, così co-
me gli alberghi ma non  neces-
sariamente per leggi di merca-
to. C’è in alcuni casi un trend 
che non è stato controllato: nei 
villaggi turistici un soggiorno 
mare per due adulti e due ra-
gazzi a volte ha costi davvero 
eccessivi».

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Tutta la filiera del turismo mostra segnali di crescita

«In Italia troppo caldo?  
Mi pare una sciocchezza»

«Ha detto una gran-
de sciocchezza, mi limito a 
definirla così».  

Lo afferma Bruno Gaddi, 
tour operator e presidente 
del gruppo Agenzie viaggio di 
Confcommercio Lecco a pro-
posito di quanto dichiarato 
nei giorni scorsi dal ministro 
della salute tedesco, Karl 
Lauterbach in vacanza in Ita-
lia, Paese in cui «il turismo 
non ha futuro perché fa trop-
po caldo», con le chiese da 

«aprire di giorno per offrire 
protezione dal caldo». 

«I tedeschi – afferma Gad-
di - si stanno rendendo conto 
di aver perso il turismo men-
tre i numeri in Italia sono  al-
ti. L’esternazione del mini-
stro nasconde quindi una 
défaillance turistica del suo 
Paese. Quando uno perde de-
ve scaricare il malcontento 
su altri. È vero che il forte cal-
do crea delle difficoltà, ma il 
cambiamento climatico non 

tocca solo e sempre l’Italia, si 
muove in tutto il mondo in-
vestendo di volta in volta Pa-
esi diversi. Ricordiamo al mi-
nistro che l’incoming in Ita-
lia sta andando alla grande». 

E aggiunge che se si voglio-
no mantenere gli alti numeri 
di questi mesi e dare risposta 
a tutto il turismo che arriva 
«dobbiamo rimettere a pun-
to l’accoglienza a partire dai 
trasporti, per evitare il caos.I 
turisti chiedono qualità nel 
servizio  ed è giusto dargliela.  
Vincerà chi da subito saprà 
gestire tutto questo turismo 
che sta prendendo un anda-
mento poco controllabile». 
M. Del. 

Bruno Gaddi

sotto data con molte persone in 
coda, come accadeva prima del 
2020, si può scegliere poco. Il 
numero di clienti è in progressi-
vo aumento e devo dire che, pro-
babilmente perché siamo in 
un’area economica fortunata, 
non percepisco maggiori diffi-
coltà economiche rispetto al 
passato nelle nostre prenotazio-
ni. Ciò al netto, immagino, di chi 
avendo magari budget piuttosto 
bassi preferisce soluzioni fai da 
te».  Prevale la scelta di vacanze 
con durata intorno agli otto 
giorni, periodo anche un po’ im-
posto dal settore turistico che 
per ragioni di charter a rotazio-
ne deve organizzare periodi di 7 
e 14 giorni.

L’agenzia non chiude mai, la 
reperibilità è continua anche 
nei periodi di maggior flusso: 
«Quasi tutti i clienti, essendo af-
fezionati e abituali, hanno il mio 
cellulare. In caso di difficoltà 
siamo sempre presenti, oltre a 
consegnare quando diamo i do-
cumenti di viaggio un numero di 
emergenza attivo h24 e 7 giorni 
su 7.  Noi stessi, a vacanza termi-
nata, chiediamo comunque 
sempre un risconto ai clienti co-
m’è andata». M. Del. 

Tutti viaggi seguiti da un accom-
pagnatore dell’agenzia, sempre 
presente con i gruppi. 

«L’attività sta andando bene 
– afferma Panzeri – e abbiamo 
prenotazioni anche sul 2024. 
Rispetto a prima del Covid l’abi-
tudine nella programmazione 
delle vacanze è cambiata, le per-
sone sono passate dalle richieste 
dell’ultimo momento alle pre-
notazioni molto anticipate, cosa 
che consente anche un buon ri-
sparmio economico. Abbiamo 
località e strutture già tutte al 
completo proprio per questa ra-
gione. I clienti – aggiunge Pan-
zeri - sono diventati più respon-
sabili e consapevoli del valore 
del tempo speso in una vacan-
za». 

Panzeri aggiunge che negli 
ultimi due anni i clienti hanno 
messo in campo dei budget su-
periori rispetto a quelli di qual-
che anno fa, «anche perché – af-
ferma - per andare in vacanza 
servono risorse abbastanza con-
sistenti: ne sono consapevoli e 
questo aiuta anche noi operatori 
del settore ad avere una miglior 
cura di ogni singola pratica an-
che dal punto di vista dei costi a 
favore dei clienti.  Quando si è 

le quote detenute in passato an-
che da un altro socio. L’attività è 
cresciuta in quella che è oggi una 
realtà piccola ma strutturata e 
nota in città, anche grazie all’in-
tensa attività sviluppata attra-
verso i social e alla collaborazio-
ne con un network specializzato 
in organizzazione di matrimoni 
con cui si organizzano parecchi 
viaggi di nozze. E non è tutto, 
perché la diversificazione di of-
ferta è notevole: c’è la gestione di 
diversi gruppi turistici, fra cui 
anche diversi gruppi di disabili 
con tour di viaggi su misura dei 
quali si occupa direttamente 
Panzeri. 

Fra i tour organizzati que-
st’anno ce ne sono stati tre in 
Giordania, diversi in Italia in-
cluso un gran tour in zone ar-
cheologiche in Sardegna. E c’è 
stato anche un pellegrinaggio 
sulle tracce di San Paolo a Malta. 

La testimonianza
Elena Panzeri
guida il team di tre donne
dell’agenzia lecchese
“Vecchie mura”

«Di questa attività mi 
piace proprio tutto, è una pas-
sione prima ancora che un lavo-
ro e nulla di quello che faccio 
nella quotidianità dell’agenzia 
mi pesa. Il senso di fondo del mio 
lavoro per me sta nel contatto 
con le persone a cui si dà qualco-
sa di bello, incluso il viaggio della 
vita». 

Elena Panzeri parla con entu-
siasmo dell’attività di “Vecchie 
Mura di Lecco”, l’agenzia di 
viaggi nel cuore della città che lei 
manda avanti in un team di tre 
giovani donne.

Panzeri è presente dal 2002 
nell’agenzia, dopo aver rilevato 

«Un’offerta molto diversificata 
Costruita sulle esigenze del cliente»

Elena Panzeri,  agenzia “Vecchie mura” di Lecco 
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Prosegue l’impegno dei Centri per l’impiego di Lecco e
Merate nella presa in carico dei lavoratori disoccupati

I dati aggiornati del programma Gol: “Dopo i buoni risultati del 2022,
anche quest’anno il progetto prosegue positivamente”

LECCO – Prosegue l’impegno dei Centri per l’impiego di Lecco e Merate, in sinergia con
gli operatori accreditati ai servizi per il lavoro del territorio lecchese, nella presa in carico
dei lavoratori disoccupati per l’attuazione del programma Garanzia di occupabilità dei
lavoratori (Gol) in provincia di Lecco.

La misura, finanziata dal Pnrr e attiva in Lombardia dal 6 giugno 2022, garantisce un
supporto gratuito alle persone, beneficiarie o meno di strumenti di sostegno al reddito, che,
dopo aver rilasciato la dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro, necessitano di
servizi di orientamento, qualificazione professionale e accompagnamento alla ricerca di un
nuovo impiego.

I dati aggiornati estratti dal Siul (Sistema informativo unitario lavoro) di Regione Lombardia
evidenziano che da gennaio 2023 al 18 luglio scorso, sono 4.742 le persone profilate
in provincia di Lecco che hanno sottoscritto un patto di servizio personalizzato con un
tutor appartenente alla rete territoriale dei servizi per l’impiego (di cui 4.639 si sono rivolte
ai Centri per l’impiego di Lecco e Merate, pari al 98%).

Per il 2023, secondo gli obiettivi assegnati da Regione Lombardia, è previsto che siano
almeno 5.769 le persone disoccupate, giovani e adulte, che aderiscono al
programma Gol in provincia di Lecco, tanto che la rete territoriale lecchese dei servizi al
lavoro sta precedendo spedita verso il raggiungimento del target assegnato (82% di
avanzamento rispetto alla scadenza del 31 dicembre 2023).

Nel periodo in esame, ben 2.138 aderenti a Gol sono stati presi in carico per l’attivazione di
una dote (di cui 1.398 utenti dai Centri per l’impiego di Lecco e Merate, pari al 65% del
totale). La dote consiste in un pacchetto di servizi gratuiti che, a seconda del cluster di
appartenenza degli utenti in esito alla profilazione, possono essere fruiti dai beneficiari della
misura.
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Il consigliere provinciale Carlo Malugani

Rispetto al numero complessivo di doti aperte dall’inizio dell’anno, sono 841 le “doti
formazione” attivate (di cui 610, pari al 73% del totale, sono state aperte dai Centri per
l’impiego di Lecco e Merate), che consentono la partecipazione a corsi di formazione, in
gran parte già iniziati o conclusi, in parte da avviare.

Rispetto agli obiettivi di attivazione delle doti formazione stabiliti da Regione Lombardia per
la provincia di Lecco per l’anno 2023, pari a 2.199 doti, la rete territoriale dei Centri per
l’impiego e dagli operatori privati accreditati ha finora coperto il 38,2% del target
assegnato.

Dall’avvio dell’attuazione di Gol in provincia di Lecco, sono complessivamente 11.291 le
persone che sono state profilate dai Centri per l’impiego di Lecco e Merate, di cui
2.732, pari al 24% del totale, hanno scelto di essere prese in carico da uno dei 18 operatori
accreditati privati che hanno stipulato l’accordo di partenariato con la Provincia di Lecco
per la presa in carico degli utenti Gol.
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Il Consigliere provinciale delegato al Centro impiego Carlo Malugani commenta: “Dopo i
buoni risultati registrati l’anno scorso, anche nel 2023 l’attuazione del programma Gol in
provincia di Lecco sta procedendo positivamente. Nei giorni scorsi, nell’ambito di un
incontro con gli operatori accreditati al lavoro e alla formazione del territorio, abbiamo
comunicato l’aggiornamento dell’attuazione del programma, anche sotto il profilo
dell’offerta formativa per giovani e adulti che aderiscono a Gol. Un’offerta certamente di
qualità, che mira a promuovere corsi in linea con i fabbisogni di competenze richieste dalle
imprese, ma che necessita di essere potenziata in alcuni ambiti. Come concordato, a
settembre incontreremo tutti i partner pubblici e privati che hanno aderito al Patto
territoriale per le competenze, l’orientamento e il lavoro in provincia di Lecco; questo
incontro dovrà essere operativo, per fornire a Regione Lombardia indicazioni utili
all’attuazione del Patto stesso”.

IL REPORT CON I DATI AGGIORNATI AL 18 LUGLIO 2023

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2023/07/IL-REPORT-CON-I-DATI-AGGIORNATI-AL-18-LUGLIO-2023.pdf


da pag.  6 / 
 25-LUG-2023

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: N.D. Diffusione: N.D. Lettori: 22429 (0001948)

Superficie 55 %

-  Dir. Resp.:  Romina Maurizi Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8 
- 

L.
17

63
 -

 T
.1

76
3

01948 01948



da pag.  1-8 / 
 25-LUG-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: N.D. Diffusione: N.D. Lettori: 22429 (0001948)

Superficie 97 %

-  Dir. Resp.:  Romina Maurizi Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8 
- 

L.
17

63
 -

 T
.1

76
3

01948 01948



da pag.  1-8 / 
 25-LUG-2023

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: N.D. Diffusione: N.D. Lettori: 22429 (0001948)
-  Dir. Resp.:  Romina Maurizi Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8 
- 

L.
17

63
 -

 T
.1

76
3

01948 01948



da pag.  14 / 
 26-LUG-2023

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 49989 Diffusione: 39012 Lettori: 204000 (0001948)

Superficie 38 %

-  Dir. Resp.:  Roberto Sommella Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8 
- 

L.
17

21
 -

 T
.1

73
9

01948 01948



da pag.  13 / 
 26-LUG-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 20256 Diffusione: 17529 Lettori: 74000 (0001948)

Superficie 62 %

-  Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8 
- 

L.
17

47
 -

 T
.1

67
4

01948 01948



da pag.  13 / 
 26-LUG-2023

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 20256 Diffusione: 17529 Lettori: 74000 (0001948)
-  Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8 
- 

L.
17

47
 -

 T
.1

67
4

01948 01948



da pag.  29 / 
 26-LUG-2023

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 20256 Diffusione: 17529 Lettori: 74000 (0001948)

Superficie 39 %

-  Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8 
- 

L.
17

21
 -

 T
.1

74
6

01948 01948



da pag.  1-4 / 
 26-LUG-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 71008 Diffusione: 132572 Lettori: 715000 (0001948)

Superficie 52 %
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